
SOCIETÀ SAN PAOLO 

Il Segretario generale 

«Come siamo stati uniti nella professione della 

fede, così manteniamoci uniti nel suffragio e 

nell’intercessione». 

 (Don Alberione) 

 

Alle ore 18,00 di lunedì 9 novembre, presso la Comunità Timoteo Giaccardo di Roma, è tornato alla 
casa del Padre il nostro fratello sacerdote 

DON ANTONIO FRANCESCO MANNA 

74 anni di età, 49 anni di vita paolina, 47 di professione e 43 di sacerdozio. 

Ha raggiunto la meta eterna, don Antonio, dopo tanto soffrire. Il Signore lo ha visitato per 
accoglierlo fra le sue braccia misericordiose nel tardo pomeriggio di lunedì 9 novembre, dopo che, 
ormai da lungo tempo allettato presso la comunità Timoteo Giaccardo, il suo cuore ha ceduto. 

Antonio nasce a Roma il 13 settembre 1941, quarto dei nove figli di Elda e Nicola. Dopo gli studi, il 
7 luglio 1966 entra nella comunità di Albano Laziale, aiutato nel suo discernimento proprio dal Primo 
Maestro che lo incoraggia nella sua difficile scelta di consacrarsi al Signore in età adulta. Così don 
Alberione gli scrive in prossimità del suo ingresso in Casa: «Caro amico, ho ammirato la fede ed il 
sacrificio di donarti a Dio. (...) È il tempo della preghiera: consolida la tua decisione. Tutto vedere in 
Cristo, sacerdote e religioso del Padre Celeste». Lo accompagna nei primi anni di cammino, su 
indicazione dello stesso Fondatore, quello stesso don Dragone verso cui don Antonio spenderà in 
seguito parole dense di gratitudine: «Tale era la bontà e la comprensione che egli mi dimostrava, che io 
non potei rintracciare a prima vista in lui quei tratti di un carattere forte e un po’ freddo di cui crediamo 
siano generalmente in possesso i piemontesi». Il consolidamento della sua vocazione porta il caro don 
Manna a professare in rapida sequenza i voti temporanei (8 settembre 1968) e quelli perpetui (8 

settembre 1971), per poi ricevere l’ordinazione diaconale il 9 aprile 1972 e quella presbiterale il 29 
giugno 1972, festa dell’apostolo Paolo, quando viene consacrato per l’imposizione delle mani del 
Cardinale Paolo Bertoli. 

Il primo incarico lo vede promotore vocazionale ad Albano Laziale per circa due anni. Poi si 
trasferisce a Roma, dove viene assegnato per un anno (1974-1975) alla redazione delle Edizioni, 
incarico che rappresentava per lui, appassionato lettore di libri e uomo di cultura, un punto di arrivo. 
L’obbedienza lo chiama l’anno successivo a Caracas, in Venezuela, per offrire il suo contributo al locale 
ufficio edizioni. Vi resterà per ben nove anni, fino al 1984, non senza vivere nella sua carne la fatica del 
missionario in tempi esaltanti ma non certo facili anche per le turbolenti vicende politico-sociali che 
vive in quegli anni l’America Latina. Ha bisogno talvolta dell’incoraggiamento dei Superiori Maggiori: 
e negli anni non manca mai, fra gli altri, quello di don Perino e quello di don Sassi. Rientrato in Italia, 
dal 1986 al 2005 presta la sua fedele opera presso la Congregazione per la Dottrina della Fede, tenendo 
alto il nome della Società San Paolo presso la Santa Sede. Dopo la pensione lo troviamo per un anno a 
Tor San Lorenzo, la casa del mare presso Roma, nel servizio di accoglienza degli ospiti e poi nel 
Comprensorio romano, dove si rende disponibile per i servizi comunitari e il ministero, nonostante una 
leggera forma di depressione. 

Amorevolmente assistito da suor Francesca e dal personale laico dell’infermeria romana, da tempo in 
stato di semicoscienza, gravemente colpito nel fisico da due emorragie celebrali, don Antonio gode ora 
della pace del cielo. Nell’affidarlo al Signore Gesù, gli chiediamo di intercedere per i giovani paolini e 
paoline in formazione e per i bisogni attuali del Santo Padre Francesco. 

Roma, 10 novembre 2015 Don Stefano Stimamiglio 
 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1). 
 

I funerali si svolgeranno mercoledì 11 novembre alle 10,00 nella Cripta della Basilica di Santa Maria Regina degli 

Apostoli in Roma. Dopo le esequie la salma sarà tumulata nella tomba di famiglia del cimitero di Terni. 


